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Per un governo democratico della Regione ! Originale iniziativa per l'apertura della campagna elettorale 

Presentato 
in Emilia 

il programma 
dei comunisti 

A Siena dialogo diretto 
tra gli elettori e il PCI 

Gli effetti di una politica faziosa e antiunitaria 

Liste: mano pesante 
di Fanfani contro le 
opposizioni interne 

Riproposti uomini sorto accusa e screditati - A Roma capolista la responsabile 
Conferenza stampa a Bologna - Il carattere « aper- : Affollata di cittadini la grande platea, i palchi, i corridoi del teatro Metropolitan - Alle domande di lavoratori, giova- > degli scempi urbanistici della città — Presentati anche personaggi implicati 
to» della proposta del PCI alle forze democratiche ni, donne ha risposto il compagno Amendola - Un dibattito serrato e sincero seguilo con attenzione ed entusiasmo m vicende mafiose — A Reggio Calabria il sindaco dei moti eversivi del 1970 

Dalla nostra redazione 
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Al centro del programma 
«Rionale del comunisti rmi-
Unni 6 la proposta di un « go
verno democratico della Re
gione e delle autonomie lo
cali per 11 progresso e lo svi
luppo dcH'Emllla-Romagna 
nella lotta per la salvezza e 
11 rinnovamento dell'Ita
lia» Questo è anche 11 titolo 
del documento Illustrato sta
mani In una conferenza stam
pa dal segretario regionale 
del partito, Cavlna. All'In
contro, aperto da Ceredt del
la segreteria regionale del 
PCI, hanno partecipato 11 pre-
Bidente della Giunta regio
nale Fanti, Il responsabile 
della commissione nazionale 
«Regione ed enti locali», Cos-
tutta, gli assessori regionali. 

La condizione per fare usci
re 11 paese dalla crisi in cui 
l'ha portato 11 sistema di po
tere della DC. e che le Re
gioni e gli enti locali possa
no svolgere un'attività di go
verno democratico dello Sta
to L'ha sottolineato Cavina 
e l'ha poi ribadito Fanti defi
nendo questa proposta del co
munisti un «salto di qualità» 
per la nuova legislatura regio
nale Attività di governo de
mocratico, ristrutturando e 
riordinando gli organi centra
li dello Stato, mettendo In 
grado Parlamento e governo 
di svolgere una funzione di in
dirizzo e scelta nazionali, tra
sformando gli enti locali In 
veri e propri organi di go
verno del territorio con la de
lega delle funzioni ammini
strative regionali, risanan
do la finanza pubblica attra
verso una reale, rigorosa, 
onesta gestione delle entrate e 
apese pubbliche 

Questa proposta, su cui fa 

f ierno il programma, ne sotto-
Inea sia 11 taglio regionale-

nazionale che 11 carattere 
«aperto»: una proposta cioè 
rivolta dal comunisti a tutte 
le forze politiche e sociali In
teressate al progresso della 
Regione e del Paese. Il di
scorso vale per la parte più 
specificamente economica e 
sociale del programma che 
ribadisce la scelta priorita
ria delle iniziative per lo svi
luppo agricolo e industriale e 
del servizi sociali. Un ele
mento nuovo di particolare In
teresse è la proposta relati
va alla Valle Padana che 
«può e deve diventare fattore 
determinante della nuova uni
ficazione nazionale, nell'equi
librio tra Nord e Sud. e cen
tro di proiezione dell'econo
mia e della scienza nazionali 
nell'Interscambio europeo». 

A questo fine la Regione 
Emilia Romagna si impegna 
a promuovere Incontri e In
tese con la Lombardia, il Pie
monte, la Liguria e 11 Veneto 

La stretta connessione tra 
azione regionale e nazionale 
caratterizza anche la parte 
del programma riferita più 
specificamente alla situazio
ne economica emiliana. Da 
qui l'Indicazione di tre inter
venti del governo della Regio
ne e degli enti locali In quan
to organi decentrati dello Sta
to nazionale. I tre obiettivi 
sono: espansione dell occupa
zione e del redditi di lavoro 
attraverso il pieno utilizzo 
delle forze produttive; valo
rizzazione delle funzioni im
prenditoriali pubbliche e pri
vate, cooperative e artigiane, 
con un coerente Intervento 
della finanza pubblica; nuova 
qualità della vita delle grandi 
masse popolari delle città e 
delle campagne attraverso 
una organizzazione civile e 
culturale finalizzata all'uomo 
• alla società democratica. 

Condizione e strumento per 
la realizzazione di tali obiet
tivi sono una programmazio
ne democratica costruita con 
la partecipazione di tutti I 
cittadini Impegnati sempre 
più estesamente e direttamen
te nella direzione e gestione 
della cosa pubblica. Consigli 
di quartiere, di frazione, co
munità montane, comitati di 
comprensorio, consorzi socio 
sanitari sono altrettanti stru
menti di democrazia di base 
già funzionanti In Emilia Ro
magna e che si vuole sempre 
più estendere con crescenti 
poteri decisionali. Sempre a 
proposito della programma 
zlone il documento richiama 
metodi e contenuti seguiti dal
la Regione e dagli enti locali 
con la partecipazione di sin
dacati, cooperatone, artigia
nato. Imprese pubbliche e pri
vate, varie organizzazioni eco
nomiche, culturali e socia'.:. 

Programma «la avviato con 
I bilanci della Reg.one e de
gli enti locaU del '74-'7J e che 
viene pienamente definito nel 
24 progetti pluriennali già 
pronti per essere attuati nel
la prossima legislatura, per 
un investimento globale di 
1.400 miliardi, con un aumen
to di decine di migliaia di 
posti di lavoro. Presupposto 
per la attuazione del progetti 
e una spesa pubblica coordi
nata su scala nazionale, re
gionale e locale .,__ , 

A mente dell'Intera propo
sta programmatica economi
ca e sociale sta quella poli
tica per «nuove Intese» tra le 
force democratiche e antifa
sciste nella direzione del go
verno regionale e delle au
tonomie locali. Cina proposta, 
come si sottolinea nel pro
gramma, che trae origine da 
una realtà già in atto' l'avvio 
di nuovi rapporti politici tra 
maggioranze e minoranze. 
Nuovi rapporti che si sono 
tradotti anche in posizioni di 
corresponsabilità nelle de
cisioni e nella gestione del
la vita regionale dalla for
mazione di oltre 200 leggi re
gionali di cui solo 12 appro 
vate esclusivamente col voto 
della maggioranza comunista, 
alla direzione delle società e 
Istituti regionali, 

«Nuove intese» per un mo
do di governare diverso 
«aperto alla corresponsabilità 
nell'attuazione di programmi 
di rinnovamento definiti attra
verso l'autonomo contributo 
di partiti diversi». E' in que
sto quadro infine che nel pro
gramma si auspica una «di
rezione unitaria tra comunisti 
e socialisti anche nella Giun
ta regionale, nel confronto e 
nell'apporto autonomo del due 
partiti, radicata nella storia 
democratica delle ammini
strazioni popolari dell'Emilia 
Romagna». 

Lina Anghel 

Nostro servizio sm.w. 19 
«Buon lavoro a voi lutti per la vittoria». Al congedo del compagno Amendola migliaia di cittadini, lavoratori e 

comunisti che gremivano la sala del teatro Metropolitan di Siena hanno rl'posto con un caldo prolungato applauso. Con 
questa prova di entusiasmo • di tensione politica I comunisti senesi hanno aperto Ieri la campagna elettorale presentando 
il programma, le proposte le stelle del partito in vista del voto del 13 giugno, A Siena non si e scelto il comizio o la 
manifestazione eh |)ia//.a ma il dialogo diretto, il colloquio e il confronto aperto con i cittadini l-o stile dell'iniziativa, 
die rispetta il • tono ragionevole e misurato che i comunisti intendono dare alla campagna elettorale, è stato compreso 

_ ^ _ appieno e ha riscosso note-
— " " t vole successo. 

Ricattando lo Stato per avere contributi 

Le autostrade private 
non pagano i debiti 

Le società concessionarie 
delle autostrade a pedaggio 
stanno esercitando un pesan 
te ricatto sul governo per 
ottenere Ingenti contrtbuM 
ed esenzioni fiscali, oltre a 
quanto già ottenuto. Lo rile
va 11 presidente dell'ACI. 
Carpi de Rosmini, In dichia
razioni diffuse ieri dalle agen
zie Anzitutto una serie di 
società sono morose nella re
stituzione del mutui la Ro-
ma-L'Aquila per 13 miliardi: 
la VentUnlgllaSavona per 5.6 
miliardi; la Sc.strl Levante-
Livorno per 4,2 miliardi; 'a 
Cjulnclnetto-Aosta per 603 mi
lioni. 

Carpi de Rosmini lamenta 
che le solcetà abbiano ammi
nistrato molto male le con
cessioni e cita il caso della 
elargizione della tessera di 
circolazione gratuita al d.-
pendenti dell'ANAS e l'appal
to che la SARA ha concesso 
•ad una impresa facente par
te del suo stesso gruppo' ap
palto « Interessato », quindi, 
anche se formalmente rego 
lare 

Ora le concessionarie, oltre 
ad essere morose, minacciano 
di far chiudere I cantieri. E' 
quanto avviene pe» l'autostra
da abruzzese dove la cessa

zione del lavori ai traloio del 
Gran Sasso e terminali ri
schia di aggravare ancora '1 
carattere deficitario dell'in
tera operazione, Le società 
concessionarie devono resti
tuire, in totale, circa duemi
la miliardi di lire generosa
mente messi a disposizione 
da un sistema bancario Infeu
dato ai gruppi di interesse 
democristiani. cementiero, 
dell'automobile. La lorte sva
lutazione della moneta rice
vuta in prestito favorisce for
temente le società, le quali 
restituiscono meno del previ
sto, ma questo non basta a 
ricostruire l'equilibrio. Le so
cietà chiedono nuovi stanzia
menti a loro favore. Già la 
legge prevede la garanzia del
lo stato sul mutui, nonché 
degli oneri finanziari per 11 
periodo dt costruzione. Le 
società vorrebbero che lo Sta
to assumesse anche gli on»-
rl finanziari capitalizzati, per 
decine di miliardi di nuova 
spesa II presidente dell'ACI 
propone che le autostrade 
« private » del Sud passino 
all'ANAS, abolendo 11 pedag
gio in modo da migliorarne 
l'uso, mentre le altre do
vrebbero essere trasferite al-
l'IRI. 

Sin dalle prime ove della 
mattina la grande platea del 
teatro. . palchi, i corridoi e 
la piazza si andavano coiman 
do di centinaia e centinaia di 
persone, lavoratori, giovani, 
e donne in grande maggioran
za. All'Interno della sala la 
scritta con slogan di questa 
campagna elettorale: « I co
munisti per 11 nnnovamen'o 
democratico, la pulizia mo
rale, l'efilcien/A amm.nlstra-
Uva » Sul i»ico, insieme al 
compagno Amendola, i diri
genti della Federazione co-

1 munlsta senese. Per tutti ha 
espresso un ringraziamento 
agli Intervenuti il compagna 
Recardo Margherlti, segreta
rio provinciale 

Le novità 
Dopo aver ricordato il pro

gramma del partito a Slena, 
le proposte. 1 termini princi
pali del confronto di questa 
campagna elettorale. Marghe-
rltl ha dichiarato aperto 11 
dibattito. Sulla tribuna si so
no alternati i cittadini che 
hanno posto brevi e impe
gnative domande alle quali 
con rigore e chiarezza, ha di 
volto In volta risposto II com
pagno Amendola. Il dibattito 
si e sviluppato in modo ser
rato, sincero, senza « cadute ». 
A porre domande si sono al
ternati giovani studenti, ope
rai, donne. Molti cittadini 
non comunisti. 

Rispondendo al primo grup
po di domande 11 compagno 

La Corte Costituzionale dà ragione al Consiglio regionale 

Finalmente operante in Toscana 
la legge sul diritto allo studio 

L'attacco della DC e di alcune forze di governo ha impedito per un anno l'attuazione del provvedimento • La segrete
ria regionale del PCI sottolinea il valore della decisione - Rinviale dal governo 4 leggi della Regione Umbria 

Sottoscrizione 

elettorale 
I funzionari del PCI e i puh 

blici amministratori comuiust 
<h Roggio Emilia hanno sersato 
un milione e 300 nula lire per 
la ^ottoscrt/.one e lettura le La 
Federatone regjrana ha lai 
gamente superato i 20 unitoti! 
« punta sui 120 milioni entro 
il 15 giugno. 

Un esempio significata o s ieri 
segnalato da Ragusa: compatiti' 
e simpati//«inti. soci delle eoo 
peratisc d. produzione arruola 
•peciali/iata grandi la\ ora/io 
ni m serro, la dose col lati" 
fondo era il deserto) della'v 
non** dt Vittor.a hanno donato 
una partita di pomodori di pn 

K produzione del salorc d. ol 
mezzo milione. 

La Coite coiUtu/ionale ••*•. P« 
sto finalmente la parola fine al 
forsennato ed illegittimo attacco 
portato dalla DC e da alcune 
loi'/e di gosenio contro la leg-
i*e della Regione Toscana sul 
diritto allo studio. La Corte ha 
infatti dichiarato inammissibile 
il ricorso del governo contro la 
legge che dopo mesi e mesf di 
blocco può finalmente diventare 
operante 

La decisione della Corto co 
stituzionalc e di «rande nlevan 
/« non solo perché finalmente 
permette l'attua/ionc di una leg-
ite di grande rilievo sociale ed 
educat.so, ma innanzitutto per
che i! massimo organismo posto 
a tutela della Costituzione non 
si e pi estato ad avallare una 
manovia antiregionahsta che a-
vi ebbe potuto avere delle ri-
percussioni molto gravi. 

L'attacco alla leggo toscana 
sul diritto allo studio venne ster
rato esattamente un anno Ta in 
piena campagna per il referen 
chi in K governo rinvio la legge 
e la Kegione Toscana provvido 
ad apportare le modifiche che 
erano stato richiesto In realtà 
DC e governo miravano a sfor
ane un attacco politico ai at
tori innovatori contenuti nella 
leggo e quindi, poi questa wa. 
all'attività di governo di una 
regione amm nistrata dalle l'or 
/e di s nistra 

Da un punto di vista pioi.edu 
rale. mfatt. il governo era te 
mito a dare il via alla legge 
po"tlié es>a oi ,i statai riv ist.i 
secondo lo su--1 md.ia/ on il 
governo potò proferì invoco n 
correrò M\ in vero e propr o 
at>o di for/a e proporre n m.i 
mei a illegitt'ma il ricorso al'.i 
Corte co-'UUi/ion ilo La Corte 
come si e visto, ha respinto ta'e 
' icorso r tenendolo inammiss 
bile propr.o per mot'v i proce 
durali, facondo conprendere ohe 
una sua accettazione a\ roblx-
aperto i' varco ad una nerico 
Iosa interpretazione limitai tv a 
dei notori regionali 

r Non vi pu<S non denunciale 
con sdegno ^ de'to in un io 
inimicato de'l > Hegie'erui (VI 
i oniiititu •eguinnV to*io*ino H* 1 
PCT - il Tatto die in soUiii'o 
alla impugnativi de! governo s 
sono perdut* patocchi me* si 
e impedito .di i Ttegmne <• Co 
munì a'Io Prov noe della To^,, 
ti a d. rea't/z ire tfh ut ni veti* i 
prov n't dal'a leg«?«- Questo e 
avvenuto perche dir genti del' i 
OC o de' governo 5 i n n o <>h\* 
dito alla loro eschis'v i es <vn 
za di suso ta'e e m inton*>M 
aderto un aspio < nnt'h'to noli 
tico senza cur *r-i dei/h inh. 

, ress dei cittadini dell i 'lo 
M'ana » 

La deus one delia Coi to io 
sanzionale e stata atio'ta 'con 
soddisfazion» •>• anche dal segie 
'•irlo regionale del PR1. pirti-o 
questo t-he a suo tempo apulo 
vo la logge | 

\ questa prova di sensibile , 
reg-onalista mosti aia dalla Co* 
te .. ostlUizioialo lui I at'O ri I 
scontro proprio n questo ni* j 
ilio MTOLC.O della puma legisla- ' 

tura regionale un nuovo pesante 
attacco del «overno contro al
cune leggi varate, questa volta, 
dal!.» Regione Umbria. Il go 
verno ha infatti rinviato al Con
siglio regionale quattro leggi 
La prima legge riguarda uno 
stanziamento di 2 miliardi e mez
zo di lire per la gestione e lo 
sviluppo delle aziende pubbli
che di trasporto. La seconda 
legge riguarda provvedimenti 
regionali per l'istruzione profes
sionale J quali prevedevano in
terventi per un miliardo e cento 
milioni di lire La terza legge 
respinta riguarda uno stanzia
mento di un miliardo di lire per 
programmi di rimboschimento, di 
difesa e riassetto del territorio 
e opere di bonifica montana La 
quarta legge, 'nflne. riguarda 
la ripartizione di provvidenze 
statali e comunitarie in mate
ria di agricoltura 

ha grosc sortita dogli organi 
governativi di controllo ha prò 
vocnto forti riserve critiche sia 
nelle organizza/ioni sindacali 
ere m quelle dei contadini La 
secretoria della Federatone 
CGIL CISL e UIL dell'Umbria 
lia affermato che l'atteggia men
to del governo * rientra in un 
ri segno pui generaV* di mort fi 
e i/ione dei poteri locali > od è 
in questa fase tanto più grave 
•*: J'i quanto il Consiglio log o 
naie, per norma statutaiui. non 

e più in grado di conti sbattere 
al commissario di governo». La 
Federazione li a anche annun
ciato che i sindacati si sono 
riservati di decidere "eventuali 
azioni e scioperi di intesa con 
le categorie interessate ». 

Anche il comitato regionale 
umbro della Lega nazionale del

le cooperative e mutuo ha con 
dannato l'atteggiamento del go 
verno anche alla luce delle gra
vi ripercussioni che tale atteg 
gì a mento negativo produce nei 
confronti di varie categorie di 
lavoratori operanti in settori vi
tali per la vita economica e so
ciale della regione. 

Oltre 12 mila reclutati 
al PCI in due settimane 

Nelle ultime due setti mane alti] ILMby tesserati al PCI K' 
questa la prima, significativa risposti al lecente appello della 
segreteria del parino per chiamare nuove migliaia di lavora 
tori, di giovani, di donne nelle file comuniste ad essere altn 
protagonisti — in queste settimane - dell'impegno per una 
nuova, necessaria avanzata del PCI nelle elezioni del 13 giù 
gno La cifra totale degli iscritti ai PCI alla data del 15 mag 
gio ò cosi salita a 1 671 084 — di cui 384 956 donne — pari .il 
100 80°< rispetto ai tesserati alla fine del '74 (i tesserati in 
più rispetto alla stessa data dello scorso anno sono 58.208) Di 
particolare rilievo il numero complessivo del nuovi iscritti, 
sono già 130.427. 

Per i risultati nel proselitismo al PCI ottenuti negli ultimi 
giorni sono da segnalare tra l'altro la [edera/ione di Brescia 
con altri 156 reclutati durante i giorni scorsi, di Roma con 
altri 230, di Firenze con altri OHJ di Genova ihlo). Modena i 
l264> Napoli (712). Cosenza (122) Tonno (213). Venezia fl70). 1 
Varese (156). Trapani (76) Vnche nelle federazioni all'estero i 
malgrado i licenziamenti o i forzati nentii. crescono le nuove 
adesioni: ultimamente hanno adorilo al PCI alili 88 lavoia j 
ton, 5J dei quali m Belgio 

Documento della Sezione sindacale romana 

RAI-TV: la CGIL chiede 
una gestione democratica 

Sul problemi della liberta 
d: Informazione, Il ConMjjlIo 
nazionale della Federazione 
della .st.\mjM o Intervenuto 
con un documento approva 
to a! termine de. huol lavon 

! .svoltisi a PuKno«.h:uso Coni 
meritando In particolare I 

' primi atti della riforma la 
i diotelevlMva il ConMKlio li.i 
| denunciato 1 ,DIometti di lut 

tl/./a/lone del potere poi UH 
1 «v«ntl da taluni part'ti del 
I la ma^Kloran/a progetti che 

- se realizzati svuoterei) 
bero la ritorni,! .stessa d'.'l 
suol contenuti democratici e 

! Innovatori 
Il Consiglio ìluadisce quin 

di l'impegno dei «lornall.sti e 
delle loro organizzazioni prò-
te.sslonall per Impedire ogni 
manovra in questa dire
zione 

Sullrt situazione di disagio 
esistente Ira 1 lavoratori del
l'ente rad'otclevlslvo, ^ da re 
aistrare una presa di t>os. 
l'ione delln Sezione sindncal" 

Roma In un documento si 
denuncia alla pubblica opi 
niolle lo stato di completo 
dissesto che U nuovo Consi
glio di amministrazione — 
espresso dal Parlamento e 
dHlle Regioni - e costretlo 
ad ereditare 

Vengono quindi indicate e 
scelte che e indispensabile 
compiere poi' una scria azlo 
tu- di ìlsanamcnto u) uni 
ni.gl'ore articolazione ieglo 
naie degli Impianti e delle 
risorse, b) ]. decentramento 
Ideatilo e organizzativo t > 
una nuova organizzazione 
del la\oio che segni una ere 
scita reale della quallllca 
zlone prolcssionalc e della 
responsabile partecipazione 
di ttitti i lavoratori all'at
tivila del servizio pubblico 
Il documento contiene anche 
felini Accenni alla necessita 
di mettere ordine nel siste
ma delie rctnbuzloni dei di 
pendenti e de! collaborato! 

ttlisce spesso un f'.ttlss.mo 
intrico clientelare 

Il nuovo Consiglio di airi 
ministra/Ione della RAI TV 
s. riunirà probabilmente og 
gì pomeriggio per nominare 
.1 suo presidente. Il vice pre 
sldente, 11 direttore generale 
e ì cinque sindaci revisori 

Pienamente 
ristabilito 

il compagno 
Terracini 

11 iiHiipagiio Lnibeito Tei i a 
tini della D,lezione del parlilo 
i' stato collo (la lieve malore 
nel coiso del comizio di aper 
tura della campagna eletloiale 
del PC] a Rieti II compagno 
'lerracini si e pi tintamente e 

-hce-ncnle ! [stabilito e già ieri 

Amendola ha esordito ricor
dando il quadro In cui al 
svolge questa battaglia elet
torale Il sen Fanfani — ha 
detto Amendola — intende ri
proporre anche in que»to con
fronto Il tono e l'arjtomen 
tazlone già sconfitti in occa 
slone del referendum sul di
vorzio, il vecchio armamen
tario quarantottesco. Ma og
gi molta strada e stata fat
ta rispetto al '48 oggi la bat
taglia degli oltranzisti della 
segreteria DC non è rivolta 
solo contro le sinistre e 11 
PCI, ma contro le esigenze 
nuove e le nuove domande 
che si fanno spazio anche 
nell'elettorato democristiano 
e nel mondo cattolico. 

Le novità e i fermenti che 
laboriosamente emergono nel
la Chiesa stessa, dopo 11 Con
cilio Vaticano II, 11 travaglio 
da cui nascono e prendono 
forza 1 movimenti dissidenti 
cattolici, sono il segno di una 
realtà che non rispetta più 
gli schemi di contrapposizio
ne netta che il segretari 
DC vorrebbe riproporre. Per 
questo Fanfani sbaglia il to
no della campagna elettora
le: si vuol dividere mentre 
la realtà stessa delle cose 
chiede con forza, e ricerca. 
la via dell'unità, del confron
to, della collaborazione demo
cratica e antifascista. 

Sarebbe tuttavia errato — 
ha affermato Amendola — ri
spondendo a una serie di que
stioni e di dubbi espressi da 
alcuni interventi — ricon
durre tutto alle nuove esi
genze che emergono, nella 
DC resta la grande maggio
ranza del movimento cattoli
co organizzato; larghe masse 
di lavoratori e cittadini si <•!• 
volgono ancora ad essa. Oc
corre dunque sviluppare la 
nostra azione politica n»l 
confronti di questa base e la 
via non è nella contrapposi
zione frontale, ma nel con
fronto chiaro, basato su! pro
grammi e sulle proposte. 

Da qui discendono tutte le 
questioni 'Poste nel prosieguo 
del dibattito. In primo luogo 
la questione dei giovani. Mol
ti studenti sono intervenuti 
ricordando la crisi e la pa
ralisi della scuola, la man
canza di sbocchi occupaziona
li, il desolante quadro della 
disoccupazione intellettuale 
nel paese. Noi indichiamo — 
ha detto Amendola — che la 
chiave per la risoluzione di 
questo grande problema ri
siede nella possibilità e nella 
volontà politica di porre le 
basi di un diverso sviluppo 
produttivo in cui le risorse 
umane giovanili possano tro
vare una dignitosa e progres
siva utilizzazione. Occorre 
anche una maggiore autono
mia del giovani studenti che 
al dt là della contestazione, 
sappiano indicare e percor
rere una via di cambiamento, 
con serietà, con rigore nello 
studio, conquistando con 'a 
lotta quella partecipazione 
che e loro negata all'Interno 
delle strutture della scuola e 
della società 

Grande tema del dlbatt'to 
è stato anche 11 bilancio e le 
prospettive dell'assetto regio
nale I comunisti chiedono un 
voto anche per la valorizza
zione di questi fondamentali 
strumenti di decentramento. 

Un esempio 
Cosa distingue In questo 

quadro le Regioni dirette dal
la sinistra? E' un fatto — na 
affermato Amendola — che 
la Toscana. l'Umbria e l'Emi
lia m questi cinque anni han
no olferto un esemplo incon
sueto di stabilità, di coeren
za dell'atteggiamento, di ca
pacità ad operare. Occorre 
oggi battersi per « l'allarga-

i mento di queste zone positi-
I ve » 

I Parole eh aie nel dibattilo 
i su una serie di altre questlo-
1 ni fondamentali da quella 
l meridionale ila grande stra-
ì da per il Sud e la riforma 
i agraria), al problema dell'or-
I dine pubblico, agli ultimi av-
I vcnlmentl di pollt'ca inter

nazionale, in particolare alla 
straordinaria vittoria dei po
poli del Vietnam e della 

j Cambogia 

Proprio sull'attegglamen'o 
I del PCI nei confronti della 

legge Reale 11 dibattito si e 
fatto serrato I comunisti, 
ha detto Amendola hanno vo
tato contro e dato battag!1'» 
In Parlamento Parlare della 
opportunità dello ostruzioni
smo ipiospettata dall'Inter
vento d. un g.ovane dd1 

PDUP» significa non ten"r 
conto del ratto che I! PCI ,. 
batte per II pieno lunzlona 
mento di tutte le stltuzior: 
democratiche Blocjare il 
Parlamento in ogni occasione 
sign'ficcherebbe fare 11 gioco 
d. coloro che '1 Parlamento 
non vogliono far lunz.ionar1 

ma' I comunl.st' sono eiu 
cali ad una (oncez'one di lo! 
ta molto o'u severa, e que
sta battaglia contro una leg 
gè Inut'le e ingiusta, con!1 

nuera nei Paese con un im 
pegno che vedrà 11 PCI an 
cora una volta all'avanguar 
dia 

CGIL della direzione RAI di i che come e noto oggi costi- o tornino al lavoio, Flavio Fusi 

l a DC ^ alle ultime battute 
della preparazione delle sue 
Uste elettorali Ieri la dire 
zlone di questo partito è stata 
riunita fino a tardi sia per 
dare la approvazione defini
tiva delle liste sia per risol
vere questioni relative innan
zitutto ad alcune candidature 
siciliane e campane. La pre 
parazlone delle liste * avve
nuta (non diversamente da
gli altri annli in un clima 
di tensione, di divisione e di 
malumori interni che sono 
ovviamente il riflesso diretto 
della impostazione che la se
greteria fanfanlana ha dato 
alla campagna elettorale, at
traverso la accentuazione di 
quegli elementi di faziosità e 
di contrapposizione che han 
no sollevato pesanti riserve 
all'interno stesso dello scudo 
crociato 

La definizione del criteri 
nuovi per la nomina del can
didati e le esortazioni « auto 
critiche» che Pantani aveva 
enunciato alla prima pre-
assemblea elettorale dì Sor
rento sì sono rivelati, alla 
prova del fatti, la copertura 
propagandistica per brutali 
operazioni di esclusione o per 
il ripescaggio di personaggi 
screditati Moltissime esclu 
slonl, più ohe rispondere alla 
logica del criteri di « rinno
vamento » varati dallo scudo 
crociato, sono apparse dettate 
dalla logica della elimlnazlon*1 

degli oppositori interni e de! 
ridimensionamento degli espo
nenti di correnti diverse da 
quella fanfanlana o dorotea 

A Roma, capolista per la 
Regione Lazio è stata messa 
la signora Muu. la principale 
responsabile dello scempio 
urbanistico della città e coin
volta nella poco edificante vi
cenda della Magliana HI quar 
tiere sorto in maniera com
pletamente illegale). Nella li
sta, non sappiamo con quanta 
coerenza con quei criteri di 
«moralità» enunciati da Fan
fani a Sorrento, è btato con 
fermato Girolamo Mechelli. 
d! cui le cronache si sono 
ampiamente occupate per le 
Infiltrazioni mafiose alla Re
gione 

Inoltre sembra che a Ri
naldo Santini, presidente del
la giunta regionale uscente, 
sia stata assicurata, per « com
pensarlo» del suo accantona
mento in lista tra i candidati 
in ordine alfabetico, la pre
sidenza della « Società aereo-
porti di Roma», un ente di 
cui ancora non è stato com
pletato l'elenco dei membri 
del consiglio di amministra
zione. Su] grave episodio, il 
compagno on. Fiorlello. ha ri
volto ieri una interrogazione 
al ministro del trasporti 

Il caso della lista della DC 
a Palermo è invece tuttora 
aperto a causa del dissidi in 
terni che travagliano le varie 
correnti del partito. Ad aprirlo 
ufflolalmente e stata, all'ini
zio della campagna elettorale, 
la sinistra di base che con un 
documento indirizzato s'a al 
comitato regionale siciliano 
che alla direzione nazionale 
del partito ha Invitato il par
tito a rispettare alla lettera 
a Palermo le disposizioni che 
vietano la ripresentazlone in 
lista desìi amministratori più 
anziani. Dopo questa inizia-

dalla Usta sarebbe l'attuale 
sindaco. Marchello. mentre è 
certa la esclusione dell'ex sin
daco Cianclmlno e dell'ex as
sessore alle tasse Ernesto De 
Fresco. 

Per Cianclmlno si par
la della esclusione In cam
bio della promessa di un seg. 
gio senatoriale: per De Fre
sco, che nelle scorse elezioni 
usava convocare 1 contribuenti 
nel suo ufficio per «conci
liare» sulle imposte In cam 

destra, sì e concreuzza/'a ne. 
.a grav ss.ma dec's.one (da no 
già antic.rOflta nei g.orn. 
scorsi i di rlpresentare candi
dato per il consiglio comu. 
naie Pero Battag.ia, il s.n 
daco de. «mot1 fascisti di 
Reggio,, dell'estate de. '70 
Questa designazione rientra 

ch.aiamenle icl.a IOE.O» d#l 
lecupero dei voi. aidntl -ni 
7- ai missini 

Dalla lista dcmoci .sliaji» 
di Reggio Oslabria e stato 
escluso invece il s.ndaoe 
uscente Lkandro, . quale ha 
ieri presentato le d.m.ssionl 
dalla sua carica 

La relazione di Colombi alla CCC 

OGNI COMUNISTA 
DEVE MOBILITARSI 

PER LE ELEZIONI 
Le funzioni degli organi di controllo dopo il XIV Con
gresso e loro compiti immediati • Numerosi gli interventi 

SI è riunita nei giorni scor
si la Commissione Centrale 
di Controllo con all'ordine del 
giorno: « Le funzioni degli or 
galli di controllo dopo il XIV 
Congresso e loro compiti im
mediati > 

comunismo, sul. unita dei. an 
ticomumsmo e sulla divisione 
tra comunisti e cattolici, Dro 
ponendosi di recuperare voti 
nella massa della cosiddetta 
maggioranza silenziosa, per 
puntare ad un governo sposta 

Il compagno Colombi, nella lo a destra Questo e 11 suo 
sua relazione, ha sottolineato obiettivo dichiarato al) ultimo 
che gli organi di controllo consiglio nazionale, 
nel loro complesso sono usciti I Per ottenere questo risulta 
dal XIV congresso rafforzai; | to e raggruppare le forze re» 
e rinnovati. Ciò crea le con- j zionare Fanfan. sfrutta " 
dizioni per realizzare un ul 
terlore miglioramento del la
voro ed un rapido superamen
to delle deficienze special
mente nelle zone di maggiore 
debolezza del partito. Infatti 
organismi di controllo moder
ni ed efficienti sono — pur 
nella loro autonomia — validi 
collaboratori della direzione 
politica allo sviluppo Ideale 
politico e organizzalo del 
Partito 

Il XIV Congresso h'a accre 
sciuto la responsabilità degli 
organi di controllo quando ha 
sollecitato un esame critico e 
un controllo « più rigoroso e 
penetrante » dello stato del 
partito e del suo lavoro, ed ha 
sottolineato che il suo svi 
luppo. se e innanzitutto do
vuto ad una giusta linea poli
tica, richiede anche un'atten-
t'a cura della organizzazione, 
del suo modo di lavorare e 
del suo stile, e un severo e 
moderno costume di partito 
(che non è in contrasto con 
una mentalità aperta al nuo
vo), basato « sull'impegno mi
litante, sul rigore morale, cul
turale e politico e sulla se
rietà ». 

L'Importanza del XIV con
gresso, ha aggiunto Colombi, 
non sta quindi soltanto nel 
T'avere precisata la nostra 
tattica e strategìa, ma anche 

reazioni violente e teppistiche 
dei gruppuscoli extraparlo 
menlari o sedicenti tali: sfrut 
ta lo stato di Insicurezza crea 
to dall'accresccrsl della vio 
lenza fascista e di quella eo 
mune, propone leggi repres 
sive e conta anche su! panico 
provocato tra le file borghesi 
e atlantiche dalla grave di 
sfatta subita dall imperiali 
smo degli USA in Indocina 
di cui e difficile valutare 1" 
conseguenze 

I giovani 
Un'attenzione parlicolHie 

deve essoie data ai giovani 
della smisti.i. richiamando al 
dovere di non disperdere il 
volo e di darlo a quella forza 
che da la garanzia di com 
battere a londo contro il fa 
seismo e* la reazione 

1 risultali della campagna 
elettorale non sono scontati 
1 voti bisogna conquistarli ed 
il partito, (on la sua lorza. 
la sua politica e con 1 suoi 
legami di massa, e in grado 
di sconfiggere 1 disegni di 
l-'anfanl e di andare decisa 
mente avanti, impegnandosi 
a fondo in questa grande e 
difficile battaglia elettorale i 
cui risultati peseianno sugli 
sviluppi della situazione post 

re degli organismi dirigenti 
. - . -. ,. , , , centrali unitamente a quelli 

^ i T i T l * ™ C„?LK?.gl ..'•';; "?1 l dell'Inquadramento dell'appa. 
rato centrale che sono stati 
rinnovati e rafforzati 

nell'avere indicato la linea ' elettoiale 
generale su cui muoversi per L a campagna elettorale e 
adeguare il partito alle attua- ] K i n cominciata Gli organi di 
il esigenze e nell'avere, su controllo dovranno portare un 
questa linea, affrontato e ri- , contributo effettivo al suo svi 
solto 1 problemi delle struttU; i luppo. in primo luogo impe 

gnandosl a fondo nella mo 
| billtazlone generale di tutto 

il partito, assicurando ad es 
sa lo slancio e l'entusiasmo 

l combattivo, con il richiamo 
i al nostri Ideali comunisti; cu 

rando che sia utilizzato nel 
1 modo migliore l'abbondante 
I materiale propagandistico e 
I la molla e convincente argo 
j mcntazlonc nostra che con 

trobatte efficacemente le ar 
gomentazloni e le falsifìcazio 
ni dell'avversario 

I Per contribuire a inalitene 
I re alla nostra propaganda il 

mordente e il carattere uni 

La crisi 
Compito di tutti 1 compagni 

è oggi quello di impegnarsi 
a fondo nella prossima cam
pagna elettorale. Il principa
le avversario che ci sta di 
fronte — ha detto Colombi 
— e la DC. il partito che stilare » scine iiuucrawr in c«u*- i ,-._„ ,.„ „,.,,»„ n mAnAnAit^. 

b!o di voti, si Darla della In- i S?raJ?^J l v„u^hJ^m°?,°p o i1f ) 

cluslone nelle Uste per 11 con- I ^ ' ""Jf1 e
f * , c ' h c *, .b 0 lf° ,^i | tar.o che e stato illustrate 

sigilo provinciale. c " r ì . L ^ fwmi , h . t t 0 ^ ' d a l congresso, gli organi di 
A Caltanisetta Invece 1! ri- £ e r l e ""P0"»»01 '114 <*e esso | controllo dovranno stimolare 

sr^tSdelHorme'Tune'eliclu. ^ S ? £ V £ c r t a K ^ t o ]« P«teclp„zione alla Camp, 
sioni è servito per varare una ! ^ T z i a ^ a p o l i t i c a T m ^ e ! 5"-.. el.el.tór».1« n o n s o l t a n t o per ' 
operazione veramente scanda 
Iosa' la Indicazione come ca
polista di quel Calogero Vol
pe, ex sottosegretario alla Sa
nità, ripetutamente chiamato 
in causa In vicende mafiose. 
Il quale si è affrettato a far 
candidare nella lista ben nove 
medici 

A Reggio Calabria la linea 
fanfanlana, che nel Mezzo 
giorno si muove chiaramente 
su! terreno della rincorsa a 

Ma non dobbiamo dimenti
care — ha soggiunto Colom
bi — che l'elettorato della 
DC. oltre che sui gruppi ca
pitalisti, si fonda anche su 
strati di masse lavoratrici, 
sull'azione di sottogoverno 
praticata per tanti anni, sul 
clientelismo molto più diffu
so di quel che si crede 

Fanfar' ha impostato la sua 
campagna elettorale sull'anti-

A favore delle categorie « protette » 

I comunisti per la riforma 
della leqge sul collocamento 

1 deputati comunisti dulia coni J dita cniJe, 
missione Lavoro dolla Carne1 

hanno chiesto die M ixmtta firn-
.ul oKm remora o si nmngit en 
no giugno diruppios d/ione d«'l 
progetto di leggo dt nTorma del 
collocamento obbligatorio delle 
categorie * protette » (invalidi e 
sili e di guerra, orfani di gu'i 
IM eie ) dUualmente ivgu'alu 
dd una legge che essondo stata 
stirata alla sigilla delle eie/io 
ni del 68 e irta di diletti e ni 
limili ^roprn di un piossedi 
mento ^ anpros visaio » deinagu 
guarnente ni penodu pre-eletto 
lale 

impedire che ,c 
industrie evadano all'obbligo del 
collocamento e. infine, H inse 
i i t e nelle 

del nastri militanti, ma anche 
delle più ampie forze demo 
cratlche, specialmente giova
nili e femminili, vicine a noi 
e che con noi hanno lavorato 
in occasione della Cam pagri» 
elettorale per il referendum 
e in altie battaglie domocrn 
tiche 

Bisogna bandne — hd con 
eluso Colombi — ogni resi 
duo di settarismo e avere 
sempre presente !a nostra p* 
rola d'ordine fondamentale 
del compromesso .storico, ob 
bieltivo che sa a) di la dell» 
Campagna elettorale A chi 
predica la divisione noi dob
biamo opporre la proposta 
dell'unita 

Sulla relazione di Colombi 
sono intervenuti i compagni 
Mombello. Morandi. Papali*, 
Sanlorcn/o, Landini, Penuzl, 
Mola. Marangoni. Tognonl. 
Papapieiro e Cremascoli. i 
quali, condividendone l'impo
stazione, ne hanno sol toh ne»-
to alcuni temi, ce ic quello 
de..a moderna Un/on^ degli 

Lommisson, ,XM M ( o r R i i n ] U ) c o m r o , ] o t, d e f j , 

' i esigen/.a particolarmente sen-
toMoeamenlo i ra ppi 
delle categorie interessai» ,tl 
ti'Hsei'MJ i sindacati confederali 

ha proi>osta comunista e al 
Uè presentate suiU'ssivameni* 
SOIJU limaste insabbiale pe dia 
anni m un tornitalo i\st]cUo de-
la comm ssioix» L.iso'o a'ia Ti 
ne tullas a •>, e ri incili a ginn 
gei e ad un piano di a p M'odo e 
a stilare un testo unii nato \ 
questo punto, pei u , deput.it. 
dt. il*. 1 propos to d, i tardar 

Subito dopo le eledoni del OH 1 ]1 wi™ tjc'lla legge, hanno :u 
il PCI presento una proposta or 
ganica che pero non andò m 
porto, la stessa cosa hn Tatto 
doi» le elezioni del 1972 Ta1» 
pioposta mira «soprattutto a de 
mocrati//are il eterna di eoi 
locamento a morali/«ire e au 
menta re le commistioni nddelf j^a predisposi-
al nconweimerrto della insali | entio pugmi 

ix'i'to tutto il prob cma ih 
dendo che s n preso a base r\ 
discussione un tes'o ^ a star 
lato dal comitato ristretto I) 
qui la protesta del compagno 
Biamonte, a nome dei debutati 
del PCI. che iluedono aita COMI 
miss one di esamnate il tes'o 

I MilarVi 

ita in questa campagna elet-
| loiulc. ,n icla/ione alla va

rietà della sua tematica — 
come ad esemplo quello del-

I lordine democratico e della 
lotta contro il MSI e le posi
zioni estremiste — del mas 

i simo rigore ideale e polii 100 
| e della, aderenza alla linea 

fissata dagli organismi diri 
kcnti da parte di tutte le 
oi^ani^azioni e tutu ì coni 
pagn 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeri 
diana di oggi martedì 20 
maggio. 

http://pioi.edu
http://deput.it

